Ghigliottina sul Mastino 

Bosa, la decisione in Regione cancella numerosi posti letto all’ospedale-
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BOSA. Prima la lieve brezza della speranza, a tempo con il valzer di emendamenti che risuonavano da Cagliari. Poi la più cupa delusione, al termine della votazione in Regione sugli articoli legati alle norme sul riordino sanitario nell’isola. L’idea che anche da queste parti, come nei piccoli ospedali dell’isola, il taglio di posti letto per acuti e il possibile ridimensionamento dei pronto soccorso possa diventare concreta realtà è rimbombato come il tuono di un bang supersonico nelle valli fra Planargia e Montiferru. Proprio mentre decine di cittadini marciavano, con il Comitato pro ospedale in testa, da Flussio a Suni, preludio alla manifestazione popolare di sabato mattina a Bosa.

«A questo punto i toni saranno ben più alti di quelli pazientemente mantenuti in queste settimane», dicono all’unisono più voci. Delusione, rabbia, scontento, tanto per usare degli eufemismi. Riuscire a trovare un sentimento positivo nei commenti era, ieri pomeriggio, impresa titanica. Dopo l’euforia per l’approvazione dell’emendamento che avrebbe evitato il taglio dei posti letto per acuti nelle strutture di Ozieri, Bosa, Alghero, Tempio Pausania, Ghilarza, Sorgono, Isili, Muravera e La Maddalena, approvato nella serata di martedì, già le notizie di un contro emendamento presentato dalla maggioranza in Regione e poi approvato ieri mattina non facevano presagire granché di buono. La speranza veniva quindi riposta in un altro emendamento, sempre a firma di Francesca Barracciu, che prevedeva quantomeno la salvezza dei pronto soccorso nelle piccole strutture di rete ospedaliera. Poi neanche discussa e caduta, al pari di tutti gli altri, nel voto pomeridiano in aula. 

Uno shock che suscita però reazioni ancora più battagliere. «Possiamo discutere sulla razionalizzazione dei posti letto, ma sul pronto soccorso no – commenta a caldo il sindaco di Pierfranco Casula –. Mi auguro quindi che i consiglieri regionali prendano coscienza di cosa è successo e ci dicano cosa intendono fare. A partire da quelli del territorio, che chiamiamo ancora una volta al nostro fianco sabato». 

Insomma la manifestazione è più che confermata «Dopo la pacatezza dimostrata nelle scorse settimane è anzi ora di alzare la voce», conclude Pier Franco Casula. «La realtà è che la giunta ha avuto paura di andare sotto un’altra volta», è la lettura politica degli eventi di Antonio Solinas consigliere regionale del Pd, presente a Bosa all’assemblea di lunedì. «Dobbiamo però registrare che nel territorio si fa opposizione e poi a Cagliari si indossano le magliette dei partiti», rimarca concludendo «L’articolo 10 della legge resta pertanto intatto, con il taglio lineare dei posti letto anche nei piccoli ospedali. Noi abbiamo fatto di tutto perché questo non avvenisse. Il centrodestra si assuma ora le sue responsabilità». Gli altri manifesteranno. 

La Nuova Sardegna – Cronaca di Oristano 18 ottobre 2012

